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VERBALE N°92/XIX SESS. 

Seduta ordinaria del 3 agosto 2020 

L’anno duemilaventi, il giorno 3 del mese di agosto, alle ore 15.00 presso le sedi dei singoli 

consiglieri, previa convocazione in data 29.07.2020 prot. 5276 del Presidente ing. Armando 

Zambrano, si è riunito in seduta ordinaria, in modalità videoconferenza, il Consiglio Nazionale 

Ingegneri per discutere e deliberare sul seguente: 

ORDINE DEL GIORNO 

1) Approvazione verbali sedute precedenti 

2) Patrocini e manifestazioni 

3) Formazione 

4) Comunicazioni del Presidente 

5) Esame corrispondenza 

6) OMISSIS 

7) UNI - elezioni 

8) Nomine Dipartimento Fondazione 

9) Varie ed eventuali 

Sono presenti, in modalità videoconferenza, i Consiglieri: 

Ing. Armando Zambrano  Presidente   

Ing. Gianni Massa  Vice Presidente Vicario  

Ing. Giovanni Cardinale   Vice Presidente  

Ing. Angelo Valsecchi     Consigliere Segretario 

Ing. Michele Lapenna                  Consigliere Tesoriere   

Ing. Stefano Calzolari    Consigliere   

Ing. Ania Lopez    Consigliere 

Ing. Massimo Mariani    Consigliere 

Ing. Felice Monaco    Consigliere 

Ing. Roberto Orvieto    Consigliere 

Ing. Domenico Perrini    Consigliere 

Ing. Luca Scappini    Consigliere  
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Ing. Raffaele Solustri    Consigliere 

Ing. Remo Vaudano    Consigliere 

Assente giustificato il Consigliere Fede. 

1) Approvazione verbali sedute precedenti 

Il Consiglio approva la bozza di verbale della seduta di Consiglio dello scorso 8 luglio. 

2) Patrocini e manifestazioni 

Il Consiglio delibera la concessione del patrocinio non oneroso a:  

 Associazione Idrotecnica Italiana per il Workshop FAD Sincrona dal titolo 

"Modellazione di perdite idriche nelle reti di distribuzione” che si svolgerà in data 10 

settembre 2020; 

Il Consiglio delibera la ratifica del patrocinio non oneroso a: 

 FEDERESCO per il Webinar dal titolo “SuperBonus 110%: una grande opportunità di 

rilancio per l’edilizia” che si svolgerà in data 4 agosto 2020 (prot. CNI n. 512 del 22.07). 

3) Formazione  

Il Consiglio, ai sensi dell'art. 4, comma 4 del Regolamento per l'aggiornamento della 

competenza professionale approva il riconoscimento dei CFP per eventi formativi richiesti dai 

provider, come da schema riassuntivo predisposto dalla Segreteria. Schema illustrato a voce 

e posto agli atti tra la documentazione della seduta odierna. 

---- 

Provider con procedura ordinaria ex art. 7, co. 1 e 2, del Regolamento per 

l’aggiornamento professionale 

IL CONSIGLIO 

VISTO l’art. 7, comma 1 del D.P.R. n. 137 del 7 agosto 2012; 

VISTO l’art. 7 del Regolamento per l’aggiornamento della competenza professionale 

(Bollettino Ufficiale del Ministero della Giustizia n. 13 del 15 luglio 2013); 

VISTO l’allegato B dello stesso Regolamento, recante “Indirizzi generali di cui all’art. 7, comma 

2 del Regolamento per l’aggiornamento della competenza professionale”, adottato dal 

Consiglio Nazionale degli Ingegneri nella seduta del 21/06/2013; 

RICEVUTA in data 28/07/2020 l’istanza di autorizzazione all’organizzazione di attività di 
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formazione professionale continua di tipo non formale da parte di Ecole – Enti Confindustriali 

Lombardi per l’Education – società consortile a responsabilità limitata, con sede legale 

in Milano (MI), via Chiaravalle, n. 8. 

ESAMINATA la stessa alla luce delle richiamate disposizioni; 

VERIFICATO che la documentazione di cui l’istanza è corredata risulta completa e conforme 

a quanto previsto nel menzionato Allegato B del Regolamento 

PROPONE 

all’unanimità, e per quanto di competenza, l’accoglimento dell’istanza promossa da ECOLE 

S.C.a.R.L. per l’organizzazione dei corsi di formazione di cui alla domanda presentata in data 

28 luglio 2020. 

DISPONE 

l’immediata trasmissione del presente deliberato, in copia conforme, al Ministero della 

Giustizia per l’acquisizione del prescritto parere vincolante. 

---- 

Provider con procedura semplificata ex circ. 603/2015. 

IL CONSIGLIO 

VISTO l’art. 7, comma 1 del D.P.R. n. 137 del 7 agosto 2012; 

VISTO l’art. 7 del Regolamento per l’aggiornamento della competenza professionale 

(Bollettino Ufficiale del Ministero della Giustizia n. 13 del 15 luglio 2013); 

VISTO l’allegato B dello stesso Regolamento, recante “Indirizzi generali di cui all’art. 7, comma 

2 del Regolamento per l’aggiornamento della competenza professionale”, adottato dal 

Consiglio Nazionale degli Ingegneri nella seduta del 21/06/2013; 

RICEVUTA in data 30/06/2020 l’istanza di autorizzazione all’organizzazione di attività di 

formazione professionale continua di tipo non formale da parte di FIRE – Federazione Italiana 

per l’uso Razionale dell’Energia, sede legale in Roma – via Anguillarese, n. 301; 

ESAMINATA la stessa alla luce delle richiamate disposizioni; 

VERIFICATO che la documentazione di cui l’istanza è corredata risulta completa e conforme 

a quanto previsto nel menzionato Allegato B del Regolamento e nella Circ. CNI n. 603/2015; 

PROPONE 

all’unanimità, e per quanto di competenza, l’accoglimento dell’istanza promossa da Fire – 
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Federazione Italiana per l’uso Razionale dell’Energia per l’organizzazione dei corsi di 

formazione di cui alla domanda presentata in data 30/06/2020 

DISPONE 

l’immediata trasmissione del presente deliberato, in copia conforme, al Ministero della 

Giustizia per l’acquisizione del prescritto parere vincolante. 

----- 

In relazione alle richieste di rinnovo biennale di autorizzazione provider, effettuata l’istruttoria 

delle pratiche sottoelencate si trasmette relativo elenco con proposta di accoglimento per i 

seguenti enti:  

N. Nominativo Prot. richiesta Modalità 

1 Centro Studi Professionali Castro Pretorio OMISSIS FRONTALE e 

FAD 

2 Mediaconsult S.r.l. OMISSIS FRONTALE 

----- 

Il Ministero della Giustizia ha trasmesso parere vincolante favorevole su proposta di delibera 

ai sensi dell’art. 7, co. 2, del d.P.R. 7 agosto 2012, n. 137, relativamente ai seguenti provider: 

1) OICE – Organizzazione di Ingegneria, di Architettura e di Consulenza Tecnico-Economica; 

2) TRIALS – Associazione Trasporti, Ingegneria, Ambiente, Architettura, Logistica e Sicurezza; 

3) GEAM – Associazione Georisorse ed Ambiente. 

A valle della delibera definitiva da parte del Consiglio, si procederà con la creazione e 

l’attivazione dell’account dedicato sulla piattaforma della formazione.  

----- 

Il Consiglio, ai sensi dell'art. 4, comma 5 del Regolamento per l'aggiornamento della 

competenza professionale, concede il riconoscimento dei CFP per gli eventi formativi richiesti 

dai non provider di seguito indicati: 

Associazione 

Idrotecnica 

Italiana 

“Modellazione di perdite idriche nelle 

reti di distribuzione” 

Workshop 

FAD 

Sincrona 

3 CFP 

 

Il Consiglio, ai sensi dell'art. 4, comma 5 del Regolamento per l'aggiornamento della 
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competenza professionale, ratifica il riconoscimento dei CFP per gli eventi formativi richiesti 

dai non provider di seguito indicati: 

CNI "Eco bonus e sisma bonus al 110%" Webinar 

FAD 

Sincrona 

3 CFP 

 

CNI “Le Soft Skill per il rinnovamento della 

professione” 

Webinar 

FAD 

Sincrona 

3 CFP 

 

FEDERESCO “SuperBonus 110%: una grande opportuni

tà di rilancio per l ’ edilizia”  

Webinar 

FAD 

Sincrona 

3 CFP 

 

Il Consiglio, ai sensi dell'art. 4, comma 5 del Regolamento per l'aggiornamento della 

competenza e dell'art 4.5.7 del Testo Unico delle Linee di Indirizzo 2018 concede il 

riconoscimento dei CFP per gli eventi formativi richiesti dai non provider di seguito indicati, 

condizionato alla richiesta di patrocinio non oneroso e all’invito di un rappresentante del 

Consiglio Nazionale degli Ingegneri: 

SIHTA XIII  Congresso Nazionale Sihta 

1. Ore 11.00 -13.00 COVID-19: cosa 

abbiamo imparato  

2. Ore 11.00 -13.00 Tecnologia Sanitaria 

come investimento per il Paese: siamo 

pronti al cambio di paradigma?  

3. Ore 11.00 -13.00 Accountability tra 

governance e comunicazione  

4. Ore 11.00 -13.00 Quale Servizio 

Sanitario per il futuro?  

5. Ore 11.00 -13.00 Tavola rotonda con i 

rappresentanti Istituzionali Agenzia 

Nazionale HTA: la proposta SIHTA 

Congresso 

Nazionale - 

FAD 

2 CFP (X 5 

sessioni)* 
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-------- 

Il Consiglio, approva il riconoscimento di CFP per i seguenti eventi formativi richiesti da Enti 

convenzionati per formazione dei propri dipendenti: 

MINISTERO 

DIFESA - 

Direzione dei 

Lavori e del 

Demanio 

“Military Innovative Greenhouse” Seminario 6 CFP 

 

TERNA 1. La sorveglianza in fabbrica: 

considerazioni ed evidenze componenti 

Linee 

2. Impianti di Terra - Normativa e 

Progettazione 

3. Campi elettrici e magnetici 

4. Macchinario Statico di potenza: 

operazioni di attivazioni in sito 

5. Digitalizzazione Automazioni Stazioni 

6. La Cybersecurity per la tutela degli 

asset critici aziendali 

7. Criteri di protezioni di rete e apparati 

Corsi 1. 4  CFP 

2. 7  CFP 

3. 4  CFP (x 2) 

4. 7  CFP (x 2) 

5. 7  CFP 

6. 4  CFP (x 2) 

7. 8  CFP (x 2) 

---- 

1) “Futuro e Formazione” ha fatto richiesta per la proroga dell’autorizzazione provider per i 

motivi di cui all’istanza che si allega al presente prospetto. 

L’istanza sarà oggetto di approfondimento sulla base di documentazione e tracciati. 

2) “2 Power” ha fatto richiesta per la proroga dell’autorizzazione provider per i motivi di cui 

all’istanza che si allega al presente prospetto. 

L’istanza sarà oggetto di approfondimento sulla base di documentazione e tracciati. 

*** 

Visto il perdurare dell’emergenza sanitaria e le oggettive difficoltà nello svolgimento delle 
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attività formative in modalità frontale, in ossequio al prolungamento dello stato di emergenza 

adottato con Decreto Legge 30 luglio 2020, n. 83, nella seduta del 4 agosto u.s., il Consiglio 

delibera la proroga del termine concessione agli Ordini e ai Provider per la somministrazione 

di attività formative in modalità a distanza sincrona, posticipandolo al 31 dicembre 2020. 

4) Comunicazioni del Presidente 

Il Presidente aggiorna il Consiglio sui seguenti argomenti: 

D.L. Semplificazione – Audizione Senato 

Lo scorso 27 luglio la Rete Professioni Tecniche ha partecipato all’audizione, sulla conversione 

in legge del decreto-legge 76/2020, c.d. DL Semplificazione, presso le Commissioni riunite 1ª 

(Affari Costituzionali) e 8ª (Lavori pubblici, comunicazioni) del Senato della Repubblica. 

In particolare, è stata segnalata l’opportunità di introdurre una serie di modifiche al decreto 

finalizzate ad incentivare gli investimenti pubblici durante il periodo emergenziale, prevedendo 

per le gare di progettazione di lavori di ingegneria e architettura – sia d’importo sotto soglia 

che sopra soglia – l’utilizzo delle procedure semplificate già previste per l’affidamento di lavori, 

servizi e forniture. 

Inoltre, è stato proposta l’introduzione di disposizioni volte a chiarire e semplificare i contenuti 

necessari dei livelli di progettazione ed ha ribadito la necessità di rilanciare le attività dei 

professionisti tecnici prevedendo, sino al 31 dicembre 2021, l’affidamento prioritario dei servizi 

di progettazione agli operatori economici di cui all’art. 46, co. 1 del codice e disponendo, 

pertanto, la opportuna esternalizzazione dell’affidamento della progettazione, allo scopo di 

qualificare il progetto e di rendere l’iter amministrativo più snello. 

Ai Senatori riuniti è stata inoltre segnalata l’urgenza di rendere meno onerosa la partecipazione 

alle gare di affidamento diretto, senza tuttavia incidere negativamente sulle disposizioni a 

tutela della legalità e trascurare in particolare le misure antimafia. 

Successivamente, per superare problematiche relative ai contratti in corso d’opera e per 

agevolare il lavoro dei professionisti tecnici, è stato previsto che il Collegio Tecnico Consultivo, 

previsto dal decreto, sia nominato di comune accordo fra Stazione appaltante ed appaltatore 

e, comunque, composto da soggetti dotati di esperienza pratica nel settore. Al medesimo 

scopo di favorire le attività dei professionisti e stimolare il mercato, è stata proposta l’istituzione 
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di un Fondo di rotazione per l’affidamento di servizi d’ingegneria ed architettura e la relativa 

cabina di regia da istituire presso il MIT. 

Di particolare rilevanza la modifica relativa alla regolarità fiscale dei concorrenti alla procedura 

di gara, volta, da un lato a tutelare le posizioni della stazione appaltante e, dall’altro, ad 

eliminare la possibilità di esclusione dell’operatore economico che non sia in regola con il 

pagamento di imposte e tasse qualora questi abbia pagato o si sia impegnato a pagare nel 

corso della procedura di gara. 

Sono stati, poi, proposti una serie di interventi volti a dare la massima attuazione agli incentivi 

in tema di ecobonus e sismabonus: da una effettiva implementazione del principio di 

sussidiarietà dalle amministrazioni nei confronti dei professionisti tecnici ad una serie di norme 

volte a snellire il D.P.R. 380/2001, nelle more della sua integrale riforma. 

Gli interventi di modifica hanno inoltre riguardato anche la limitazione del controllo da parte 

della P.A. sugli Ordini e Collegi territoriali che, per loro natura, non utilizzano finanza pubblica 

per il loro funzionamento. Con riguardo agli Ordini e Collegi è stata poi prevista una 

rimodulazione della propria potestà impositiva entro i limiti strettamente necessari a coprirne 

le spese di gestione. 

Particolare accento è stato posto sulla responsabilità professionale, in particolar modo sul 

termine di decorrenza dei termini prescrizionali, affinché si eviti ogni potenziale preclusione 

irragionevole all’attività professionale. 

In conclusione, sono state previste una serie di modifiche alle norme proposte atte a favorire 

l’uso degli strumenti elettronici finalizzati, ad esempio, ad incrementare l’uso della PEC, ed 

assicurando al completamento dei percorsi di transizione digitale, con l’obiettivo di agevolarne 

l’operatività e di velocizzare le comunicazioni tra professionista ed amministrazioni. 

Incontro Ministro Bonafede 

La rappresentanza della Rete Professioni Tecniche, ha preso parte lo scorso 29 luglio, 

all'incontro con il Ministro della Giustizia Alfonso Bonafede, accompagnato dai responsabili dei 

suoi uffici di diretta collaborazione, che fa seguito alla sottoscrizione del protocollo per 

l'istituzione del Nucleo centrale di monitoraggio sull'applicazione dell'equo compenso. 

Al termine del confronto molto articolato si è deciso di dare immediatamente seguito a quanto 

previsto in materia di equo compenso, attraverso l’avvio di tutte le attività necessarie nonché 
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a dare corpo ed efficacia al nucleo centrale di monitoraggio ed ai rispettivi nuclei territoriali; il 

Ministro Bonafede ha mostrato l’intenzione di dare ampio spazio al tema dell’equo compenso 

e si è detto favorevole ad operare nel senso del completamento della normativa vigente per 

estendere l’istituto introdotto nel 2017 a tutta la committenza.  

È stato approfondito anche il tema dell’attività dei consulenti tecnici d’ufficio dei tribunali per 

l’urgente aggiornamento delle tariffe e l’adozione di un protocollo nazionale per la tenuta degli 

elenchi in modo da ottenere una maggiore efficienza del sistema giustizia. Anche in questo 

caso da parte del Ministro vi è stato un generale accoglimento delle istanze rappresentate. 

È stata infine proposta l'adozione di regolamenti per la semplificazione, la partecipazione degli 

iscritti e l’efficienza degli Ordini e Collegi allo scopo di dotare le amministrazioni di strumenti 

moderni e regole in grado di garantire lo svolgimento in videoconferenza delle assemblee ed 

il ricorso al voto elettronico in occasione dei rinnovi dei consigli. 

Ancora, il Ministro si è detto interessato a valutare, anche nell’ambito della collaborazione con 

altri Ministeri competenti, proposte di riforma dei percorsi universitari e di accesso alle 

professioni allo scopo di rendere la formazione più congruente con le richieste di un mercato 

del lavoro in rapida evoluzione. 

Per quanto sopra, già nel prossimo mese di settembre verranno esaminati nel dettaglio i primi 

provvedimenti e valutati i più rapidi percorsi istituzionali e legislativi per favorirne l’adozione. 

Campagna Ance Ecosismabonus – Ti costa quasi zero 

Proseguono gli incontri con ANCE ed altri importanti organismi, volti a definire gli ultimi aspetti 

della nuova campagna “Ecosismabonus.it”.  

In particolare, alla fine del mese di agosto, sarà operativo il nuovo strumento che consente di 

utilizzare la leva fiscale del 110% per interventi di messa in sicurezza sismica e di 

efficientamento energetico. 

Il Consiglio decide in data odierna di sostenere le spese nei limiti di Euro 2.500,00. 

Il Consiglio delega altresì il V.P.V. Massa, il V.P. Cardinale ed il Cons. Tesoriere alla 

partecipazione, insieme al Presidente, ai successivi incontri promossi da ANCE sul tema in 

oggetto. 

*** 

Il V.P.V. Massa illustra l’ultima bozza de “L’ingegnere Italiano”, che avrà il prezioso contributo 
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dell’ing. Fabrizio Curcio (Capo Dipartimento “Casa Italia”). 

Il Consiglio prende atto e ringrazia per il grande supporto. 

*** 

Comunicazioni del Consigliere Segretario 

Contratto in revisione per assistenza multifunzione scanner  

A seguito della sostituzione di una vecchia macchina multifunzione al 3° piano, che era 

aggregata con altre quanto al contratto di manutenzione con la società Expo sas, il Segretario 

comunica che con gli Uffici sta procedendo alla definizione di un nuovo contratto per la 

manutenzione di due multifunzione del 4° piano, per un costo di € 249,00/mese complessive 

e fino al 31.12.2021 

Revisione modalità di caricamento albo unico 

Il Cons. Segretario ricorda che il Consiglio, già nella seduta del 11 aprile 2018, aveva 

approvato la proposta economico tecnica che, su indicazione del consulente tecnico, ing. 

Garofalo, prevedeva l’adeguamento del software Albo Unico, con delle modalità di 

popolamento da parte degli Ordini tali da consentire una standardizzazione dei dati di 

riferimento ISTAT ed una più puntuale definizione del tracciato record del singolo iscritto. Il 

Segretario propone di prevedere nel tracciato anche il caricamento del dato “codice fiscale”, 

che pur non essedo tra quelli previsti come obbligatori dal RD 23 Ottobre 1925, n. 2537 

(peraltro all’epoca non esistente), risulta come dato essenziale ai fini della univoca 

identificazione dell’iscritto. 

Il Consiglio approva la proposta del Segretario, a cui viene conferita ampia delega per la cura, 

con gli Uffici, delle necessarie comunicazioni ed istruzioni agli Ordini. 

Liquidazione parcella consulenza legale CNI per incarico conferito in via d’urgenza 

OMISSIS 

Chiusura del c/c bancario UNICREDIT 

Il Cons. Segretario informa che, dopo consultazione condotta con gli uffici amministrativi, e 

con il fine di ridurre le spese di gestione, si ritiene opportuno procedere alla chiusura del c/c 

bancario acceso presso Unicredit, in ragione anche del pessimo servizio fornito da tale istituto 

bancario nei confronti delle nostre esigenze. Ricorda che tale conto fu aperto in concomitanza 

con la crisi dei NPL che aveva colpito la Banca Carife, e fu ritenuto allora prudente spostare 
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su istituto bancario più solido buona parte dei fondi destinati alla operatività quotidiana. Con 

l’acquisizione della rete Carife da parte di BPER e la separazione tra bad bank e banca 

operativa, è venuta meno questa esigenza ed è oggi tranquillamente possibile adibire il c/c 

corrente di BPER a conto per le transazioni di ordinaria amministrazione. 

5) Esame Corrispondenza 

Il Consiglio prende atto: 

- della bozza di nota da inviare a firma congiunta Rete Professioni Tecniche e Comitato 

Unitario Professioni, al Presidente del Consiglio dei Ministri, Giuseppe Conte, relativa all’art. 

25 del Decreto legge 19 maggio 2020, n. 34, che anche dopo la conversione in legge 17 luglio 

2020, n. 77, continua ad escludere milioni di professionisti ordinistici dai contributi a fondo 

perduto previsti per sostenere l’economia italiana nell’attuale fase di grave crisi cagionata 

dall’emergenza epidemiologica in corso. 

In particolare, sotto il profilo giuridico, l’esclusione dei professionisti dalla platea dei destinatari 

dei contributi di cui all’art. 25 DL cit. realizza una ingiustificata disparità di trattamento, con 

manifesta violazione del principio ormai affermatosi nel diritto europeo in forza del quale i 

professionisti sono da considerarsi realtà socio-economiche equivalenti alle piccole e medie 

imprese (PMI) ai fini dell’accesso a sussidi e provvidenze. È facilmente prevedibile che il 

perpetuarsi della esclusione finirà per generare un contenzioso volto a far valere i vizi e le 

criticità della scelta normativa. Il Consiglio prende atto e resta in attesa dei successivi sviluppi. 

- della legge n. 117 del 4 ottobre 2019 - legge di delegazione europea 2018 - per la quale il 

Governo è delegato al recepimento delle direttive europee e all’attuazione di altri atti 

dell’Unione europea con l’adozione dei necessari decreti legislativi. 

Secondo quanto stabilito dall’art. 1, comma 3, della legge 24 aprile 2020, n. 27, di conversione 

in legge, con modificazioni, del decreto-legge 17 marzo 2020, n.18 recante “Misure di 

potenziamento del Servizio sanitario nazionale e di sostegno economico per famiglie, 

lavoratori e imprese connesse all'emergenza epidemiologica da COVID-19”, i termini per 

l’adozione dei decreti legislativi con scadenza tra il 10 febbraio 2020 e il 31 agosto 2020, che 

siano scaduti alla data di entrata in vigore della legge, sono prorogati di tre mesi, decorrenti 

dalla data di entrata in vigore della medesima. 
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Di conseguenza, la scadenza della delega al Governo per adottare il decreto legislativo di 

recepimento della direttiva (UE) 2018/958 è stata prorogata al 30 luglio 2020, in coincidenza 

– peraltro – con la scadenza del termine di recepimento della direttiva. 

Lo schema di decreto legislativo recepisce la direttiva (UE) 2018/958 del Parlamento europeo 

e del Consiglio del 28 giugno 2018 relativa a un test della proporzionalità prima dell’adozione 

di una nuova regolamentazione delle professioni (di seguito indicata come direttiva). 

La direttiva che si recepisce mira a garantire il corretto funzionamento del mercato interno ed 

evitare restrizioni sproporzionate all’accesso a professioni regolamentate o al loro esercizio. 

L’intervento si è reso necessario in considerazione della tutela non appagante rispetto alle 

esigenze protette offerte dai precedenti atti normativi in materia. 

Nello specifico, ci si riferisce alla direttiva 2005/36/CE del Parlamento europeo e del Consiglio 

relativa al riconoscimento delle qualifiche  professionali come modificata dalla direttiva 

2013/55/UE – recepita nel nostro ordinamento mediante il decreto legislativo n. 206 del 9 

novembre 2007 – che impone agli Stati membri di valutare la proporzionalità dei requisiti che 

limitano l’accesso alle professioni regolamentate, o il loro esercizio, e di comunicare alla 

Commissione i risultati di tale valutazione (c.d. processo di valutazione reciproca). 

Dalla valutazione reciproca è emersa la mancanza di chiarezza e la disomogeneità dei criteri 

che gli Stati membri devono utilizzare nella valutazione della proporzionalità dei requisiti che 

limitano l’accesso alle professioni regolamentate o il loro esercizio. 

La direttiva, quindi, disciplina le valutazioni della proporzionalità̀ che gli Stati membri devono 

effettuare prima dell’introduzione di nuove regolamentazioni delle professioni, o per la modifica 

di regolamentazioni esistenti. 

L’ambito applicativo della direttiva riguarda le professioni regolamentate oggetto della 

disciplina di cui alla direttiva 2005/36/CE, con specifico riferimento ai requisiti che limitano 

l’accesso alle professioni regolamentate o il loro esercizio o che modificano quelli esistenti.  

Il Consiglio prende atto e delega il Presidente a monitorare, anche attraverso la Rete delle 

Professioni Tecniche, l’effettiva obiettività nel procedimento di valutazione della 

proporzionalità, escludendo quindi eventuali influenze da parte dei portatori di interessi, che la 

direttiva impone comunque di consultare nel processo di adozione delle disposizioni. 

- della richiesta pervenuta dal “Network Giovani Ingegneri”, dei relatori per il Webinar che 



13 

 

affronterà diverse tematiche di interesse per la categoria, tra cui:  

attività ordinistica, focus su WorkIng, CertIng e MyIng, codice deontologico, fiscalità, etc.. 

Per ognuno degli argomenti saranno comunicati i nominativi dei Consiglieri che hanno fornito 

la propria disponibilità ad intervenire al webinar. 

- dell’organizzazione della terza giornata nazionale della prevenzione sismica, unitamente al 

CNAPPC e Fondazione Inarcassa, che, anche per quest’anno, avrà l’obiettivo di sensibilizzare 

i cittadini sull’importanza della prevenzione sismica ma anche agire concretamente sul 

territorio promuovendo, attraverso una corretta informazione sulla messa in sicurezza del 

patrimonio immobiliare del nostro Paese. Il Consiglio approva l’adesione e delega il Presidente 

ai successivi adempimenti. 

- della proposta della casa editrice “DEI”, per la realizzazione di un prezziario sulle attività 

professionali tecniche, con particolare riguardo alle attività relative alla nuova legge 77 del 17 

luglio 2020 “Superbonus 110”. 

Il Consiglio prende atto e delega il Cons. Tesoriere ai successivi approfondimenti. 

- della proposta di protocollo pervenuta dall’American Society of Civil Engineers, che avrà 

l’obbiettivo di rafforzare le sinergie con questo CNI nonché avviare un proficuo scambio di 

informazioni utili per la categoria. Il Consiglio approva e delega il Presidente alla sottoscrizione. 

6) OMISSI 

OMISSIS 

Il Consiglio, OMISSIS, approva il conferimento di incarico all’Avv. Manuel De Divitiis, che ha 

fatto pervenire un preventivo di spesa forfettario di € 7.7795,00, (oltre IVA e Cassa) in ordine 

alla questione esposta. 

7) UNI - elezioni 

Il Presidente riferisce che, lo scorso 8 settembre, a conclusione del referendum on-line al quale 

hanno partecipato oltre 2.500 Soci, la Giunta UNI ha approvato le modifiche allo statuto 

dell’Ente, sancita dal superamento dei 2/3 dei voti favorevoli. 

I prossimi passi per la sua entrata in vigore saranno la registrazione in Prefettura, la 

predisposizione e l’approvazione dei regolamenti attuativi ed infine il rinnovo della governance. 

Proprio per quest’ultimo aspetto, è prevista l’aggiunta di un livello - il “Comitato di Indirizzo 
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Strategico” - che ha permesso di distinguere accuratamente i compiti di conduzione tecnico-

amministrativa, propri del “Consiglio Direttivo” e della “Giunta”, da quelli più politici, cioè 

dedicati alle linee di indirizzo di lungo termine e alla comunicazione con il mondo esterno, al 

fine di una ottimale gestione del consenso, fondamentale per chi opera nella produzione di 

norme volontarie.  

8) Nomine Dipartimento Fondazione 

Il Consiglio rinvia l’argomento ad una prossima seduta di Consiglio.  

9) Varie ed eventuali 

Non vi sono altri argomenti da trattare. 

La seduta è sciolta alle ore 18.10.  

IL CONSIGLIERE SEGRETARIO IL PRESIDENTE 

F.to Ing. Angelo Valsecchi F.to Ing. Armando Zambrano 

 


